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Assoporti visita Catania, Augusta e Pozzallo

Una delegazione dell'associazione guidata da Rodolfo Giampieri h a

incontrato il presidente dell'autorità di sistema portuale della Sicilia Orientale,

Francesco Di Sarcina Una delegazione di Assoporti, guidata dal presidente

Rodolfo Giampieri, ha visitato venerdì scorso i porti gestiti dall'Autorità di

sistema portuale della Sicilia Orientale, ovvero i porti di Catania, Augusta e

Pozzallo. Giampieri ha incontrato il presidente dell'autorità portuale,

Presidente Francesco Di Sarcina, e partecipato a un convegno. «Sono molto

lieto di aver accolto il presidente di Assoporti con i suoi collaboratori presso

le nostre strutture», ha detto Di Sarcina, «ritengo che l'attenzione nazionale

per i nostri scali sia una nota rilevante e mostri un rinnovato interesse per la

Sicilia Orientale quale snodo dell'area Mediterranea. Stiamo lavorando

intensamente su diversi progetti di sviluppo per rendere i nostri porti all'altezza

delle sfide che il mercato ci propone. Oggi abbiamo ospitato un pubblico

variegato e di rilevo e abbiamo avuto modo di presentare lo stato dell'arte del

sistema portuale e la progettualità che abbiamo messo in campo». «Per

Assoporti, poter visitare i porti delle autorità di sistema è un'importante

opportunità per fare il punto con i colleghi, raccogliendo le osservazioni e le necessità delle realtà territoriali», ha detto

Giampieri a margine dell'incontro. «Come sappiamo il Mediterraneo è tornato al centro dell'attenzione mondiale e

conseguentemente costituisce un'opportunità da cogliere rapidamente. Vedere personalmente quanto si sta facendo e

conoscere la realtà territoriale è utile anche per fare sistema Italia».

Informazioni Marittime

Primo Piano
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"Noi già pronti alla sfida green, ma a Vado siamo ancora fermi" | L'intervista

"Abbia pazienza, rispondo a questo messaggio e torno da lei... forse sono

l'unico armatore che non ha un servizio di segreteria". Pierre Mattei è l'uomo

che prima da braccio destro del fondatore Pascal Lota, e poi da presidente e

azionista ha plasmato Corsica Ferries Genova - "Abbia pazienza, rispondo a

questo messaggio e torno da lei... forse sono l'unico armatore che non ha un

servizio di segreteria". Pierre Mattei è l'uomo che prima da braccio destro del

fondatore Pascal Lota, e poi da presidente e azionista ha plasmato Corsica

Ferries: bandiera italiana, cuore a Bastia, con la sua quindicina di navi gialle si

confronta coi big mondiali sempre più interessati al Mediterraneo: Aponte,

Grimaldi, Saadé. Pronti con le navi con idrogeno e ammoniaca? "Ma no, il

percorso sui nuovi carburanti lo devono fare i grandi armatori: quale sarà il più

usato, dipende dalle loro scelte. Il vantaggio dell'armatore, diciamolo, sta nella

vendita: una compagnia delle nostre dimensioni deve avere la certezza che le

proprie navi, ovunque vadano, trovino carburante necessario per funzionare.

Però stiamo facendo esperimenti con l'energia elettrica da terra e anzi, da

aprile la nostra 'Mega Express III' si allaccerà alla rete quando sarà ferma in

banchina, spegnendo i motori". Dove? "A Tolone. La nave prenderà elettricità per tutta la sosta, che mediamente è 12

ore. Tra l'altro in questo caso sarà un taglio di emissioni di anidride carbonica al 100%, perché l'energia sarà prodotta

col nucleare... che può essere contestabile per altri motivi, ma dal punto della CO2 non si può dire niente: non ne

produce".

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Riforma dei porti, Rixi apre a nuovi accorpamenti fra AdSP

Il viceministro dei Trasporti: "Il numero delle Authority va bene così oppure

no? Non tutte le authority sono nella stessa condizione" Genova - "Nessun

dubbio" a proposito della necessità di mettere mano alla riforma dei porti "ma

dobbiamo ancora capire come. Il numero delle Authority, ad esempio, va

bene così oppure no? Non tutte le authority sono nella stessa condizione". Lo

ha detto a Repubblica il viceministro dei Trasporti Edoardo Rixi , lasciando

intendere che il governo potrebbe ridurre ulteriormente il numero di AdSP

avviando un nuovo 'giro' di accorpamenti. "Non dimentichiamo che è stato

aperto un procedimento d'infrazione dall'Europa, perché per rendere i porti del

Nord Italia concorrenti a quelli europei abbiamo permesso loro di svolgere

attività economica con interventi che potrebbero prefigurare l'aiuto di Stato .

Un altro tema chiave è quello dei canoni concessori, su cui torneremo a

riflettere nei prossimi giorni emanando linee guida che per la prima volta

introducono il criterio della sicurezza", ha detto Rixi. A proposito delle voci,

sempre più insistenti, che indicano Paolo Signorini, presidente dell'AdSP di

Genova e Savona , in procinto di ricevere un nuovo incarico in Iren, Rixi è

stato netto: "Signorini rimanga dov'è. Ci sono da finire opere strategiche per il Paese, c'è da avviare la diga, deve

partire la Gronda, finire il Terzo Valico, varare il piano regolatore. Poi ci saranno prospettive future per tutti".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il turismo non va subito, ma governato con regole sagge

Non abbiamo conosciuto la "rapallizzazione", ma in alcune zone ci siamo andati molto vicini. E oggi la pressione del
cemento si è forse attenuata ma persiste. A Marinella è stato approvato un grande investimento immobiliare, a Lerici
si vuole fare il parcheggio interrato in centro: siamo sicuri che siano scelte giuste? La Palmaria deve diventare come
Capri? E alla Spezia il waterfront non doveva diventare il simbolo della riappropriazione da parte della città del suo
mare, il luogo identitario di socialità e di cultura di una città di mare?

Ricordate i mesi più duri della pandemia? Quando riuscivamo a fare una

passeggiata nelle nostre città semivuote, eravamo quasi sopraffatti dalla loro

bellezza. Lerici, dove risiedo, era di una bellezza sovrumana. Proprio per

questo sentivamo che ci mancava qualcosa di essenziale: gli altri. Oggi ci

lamentiamo dell'eccesso di presenze del turismo di massa: Lerici, invasa dalle

macchine, molto più sporca, non è bella come allora. Però ha i corpi delle

persone, e ciò è meglio del vuoto. La discussione sul turismo non è per niente

facile: perché le città non possono essere meri luoghi di consumo ma

nemmeno luoghi desertificati. La 'disneylandizzazione' non va bene, ma il

turismo è una straordinaria occasione di incontro tra persone e tra culture. La

questione è allora quella di governare il turismo con regole sagge, anziché

subirlo. Se ne è discusso, nella nostra città, nell'interessante convegno 'Per un

nuovo modello di turismo: territorio, ambiente, tutela', organizzato dalla Rete

Ambiente - Altro Turismo. 'No al turismo mordi e fuggi', che ha peraltro

'scarse o inesistenti ricadute economiche', ha detto nell'introduzione Gino Di

Sacco. Luisa Rossi ha evidenziato i rischi che corre il paesaggio: 'Il turismo è

un'attività che divora i fondamenti della sua stessa ragione d'essere'. Non ha certo torto. Ho ricostruito la storia dello

sviluppo del turismo di massa negli anni Sessanta ad Ameglia nell'articolo 'Gli anni Sessanta ad Ameglia' ('Ameglia

Informa', novembre e dicembre 2022 e gennaio e febbraio 2023), sviluppando alcuni spunti di 'Un mondo nuovo, una

speranza appena nata. Gli anni Sessanta alla Spezia ed in provincia'. Bisognerebbe ricostruire la storia anche di altri

territori, da Lerici a Marinella di Sarzana. Non abbiamo conosciuto la 'rapallizzazione', ma in alcune zone ci siamo

andati molto vicini. E oggi la pressione del cemento si è forse attenuata ma persiste. A Marinella è stato approvato un

grande investimento immobiliare, a Lerici si vuole fare il parcheggio interrato in centro: siamo sicuri che siano scelte

giuste? La Palmaria deve diventare come Capri? Ma che senso ha trasformare un posto unico al mondo, con la sua

atmosfera così speciale, in un posto uguale a un altro? Cosa c'entrano le piscine con il DNA della Palmaria? E alla

Spezia il waterfront non doveva diventare il simbolo della riappropriazione da parte della città del suo mare, il luogo

identitario di socialità e di cultura di una città di mare? Come potrà esserlo se arriveranno quattro navi da crociera

contemporaneamente? E cosa faranno coloro che sbarcheranno da

Citta della Spezia

La Spezia
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queste navi? Giovanni Cortelezzi ha chiesto 'un'indagine conoscitiva' sull'impatto del turismo crocieristico: da quello

ambientale - l'inquinamento è innegabile, e non possiamo aspettare inermi l'elettrificazione delle banchine, che non

sarà immediata - a quello economico, a quello relativo al rapporto con la comunità ospitante. Io ho sempre pensato,

per Spezia, a un porto crocieristico di solo transito, non di imbarco-sbarco, perché assai meno ingombrante. Si è

scelto il porto di imbarco-sbarco, con tutte le infrastrutture relative: ma in un anno i passeggeri che hanno scelto

Spezia per imbarcarsi e per sbarcare sono stati un'inezia: 9.000! Gli altri, invece, 524.000! Non c'è forse materia per

riflettere? Il professor Rossano Pazzagli, dell'Università del Molise, è stato molto chiaro: 'Il turismo o si governa o si

subisce. Noi lo stiamo subendo, ne stiamo diventando schiavi. C'è un attacco al paesaggio e alla qualità della vita dei

residenti. Bisogna uscire dalla logica dei numeri, gestire i flussi, mettere al centro la qualità della vita dei residenti,

passare dal turismo di massa al turismo dell'esperienza, che va alla ricerca non di luoghi da scoprire ma di luoghi da

vivere. Se una località diventa troppo turistica non è più appetibile per i turisti'. Parole sacrosante. Io ho lavorato, negli

scorsi anni, alla redazione dei Piani strategici di aree turistiche o con potenzialità turistiche, sempre con questa

visione: 'La buona politica turistica è quella che innalza la qualità della vita dei residenti. Una città è accogliente con gli

ospiti se ci si vive bene.'. Nelle aree vaste del Mugello o di Pisa come in quella di Oristano, a Betlemme in Palestina e

nella regione di Lembà a Sao Tomè e Principe in Africa. Luoghi diversissimi tra loro. Ma sempre considerati non

come un dispositivo di consumo. Perché c'è sempre un problema di giustizia tra chi usa un territorio e chi lo vive.

Anche a Spezia bisognerebbe tornare a un Piano strategico partecipato di area vasta, al cui interno inserire quel

'Piano regolatore provinciale del turismo' giustamente richiesto dalla Rete Ambiente e Altro Turismo. Di questo Piano

dovrà essere parte integrante la riflessione su come 'la crisi climatica e ambientale ci costringe a forme di

adattamento che devono basarsi sulla conservazione e il recupero di habitat fondamentali nel fornirci servizi

ecosistemici'. Lo ha spiegato Fabio Giacomazzi. Se guardiamo, per fare un esempio, alla bruttura degli argini lungo il

fiume a Bocca di Magra, è evidente che non bastano le risposte alla crisi climatica e ambientale di tipo ingegneristico

e tecnologico. Bisogna tornare alle soluzioni basate sulla natura, tutelando e restaurando l'ecosistema fluviale.

Sebastiano Venneri di Legambiente ha suggerito di fare come a Paganella, nelle Dolomiti. Guardate il sito:

https://www.dolomitipaganellafuturelab.it/. È un progetto per definire una visione di sviluppo turistico bilanciato di lungo

periodo assieme alla comunità, basato sulla vivibilità e la qualità di vita di residenti e ospiti. Sindaci e cittadini devono

darsi da fare. Come ha scritto Tomaso Montanari, 'se la politica riprende a designare la polis, può perfino succedere

che qualcosa davvero cambi'. Post scriptum: su questi temi rimando agli articoli della rubrica: 'Di troppo turismo si

muore' , 30 settembre 2018 'Turismo, cambiamo modello' , 21 novembre 2021 Le fotografie di oggi sono di due

vedute del Golfo dei Poeti: le ho scattate dalla Bellavista (2021) e da Falconara (2022). lucidellacitta2011@gmail.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Migranti: nuovi sbarchi in Italia

AgenPress . Nel porto di Civitavecchia è arrivata la nave Life Support di

Emergency, con a bordo 156 naufraghi tratti in salvo durante la notte e la

prima mattina del 16 febbraio. Tra di loro ci sono due donne, tre bambini tra i

7 e i 10 anni e 28 minori non accompagnati. Nel porto di Ravenna ieri mattina

invece è arrivata la Ocean Viking con 84 migranti a bordo, di cui 58 minori.

Dopo gli ultimi arrivi, nelle scorse ore a Lampedusa, la prefettura di Agrigento,

supportata dal Viminale, ha deciso il trasferimento di oltre 1600 migranti, per

alleggerire le presenze nella struttura di primissima accoglienza di contrada

Imbriacola dove si sono sfiorate le 3 mila presenze.

AgenPress

Ravenna
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Ocean Viking a Ravenna, controlli sanitari

(ANSA) - ROMA, 19 FEB - Sono in corso i primi controlli sanitari a bordo

della Ocean Viking arrivata sul porto di Ravenna con 84 migranti a bordo. Le

operazioni di sbarco - ha precisato la Regione in una nota - stanno

procedendo senza alcun problema. Sul posto, il presidente della Regione,

Stefano Bonaccini, assieme al sindaco di Ravenna Michele de Pascale e ad

altri rappresentanti delle istituzioni oltre a medici e infermieri, membri della

Croce Rossa, vigili del fuoco e forze dell'ordine. "Ancora una volta - ha

sottolineato Bonaccini - l'Emilia-Romagna sta facendo la propria parte

nell'accogliere persone stremate da giorni di navigazione. Subito dopo essere

stati informati del nuovo sbarco, dopo quello del 31 dicembre scorso, la

nostra macchina organizzativa si è riattivata. Condivido la perplessità del

sindaco de Pascale in merito alla decisione del Governo di indicare

nuovamente il porto di Ravenna come primo porto sicuro - ha concluso

Bonaccini - costringendo così la nave che opera nel Mediterraneo a fare rotta

lontano da dove presta soccorso". (ANSA).

Ansa

Ravenna
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Porto di Ravenna, Itelyum acquisirà il controllo di Secomar e Ambiente Mare

Itelyum, l'azienda di Pieve Fissiraga (Lodi) attiva in campo nazionale e

internazionale nella gestione, riciclo e valorizzazione dei rifiuti, ha sottoscritto

un accordo preliminare per l'acquisizione del controllo di Secomar e di

Ambiente Mare, società che operano servizi in ambito ambientale e dei rifiuti

nel porto di Ravenna. L'acquisizione delle società target si perfezionerà con il

closing nei prossimi mesi. Petrokan, attuale azionista di controllo di Secomar

e di Ambiente Mare, manterrà una quota di partecipazione nelle due società e

Manlio Cirilli, presidente di Petrokan, conserverà un ruolo di guida nella

direzione e nella gestione del percorso di crescita. Secomar svolge attività di

prevenzione, pulizia e bonifica delle acque marine, oltre che raccolta,

trasporto e trattamento dei rifiuti liquidi prodotti dalle navi. Ambiente Mare

possiede e gestisce un impianto di trattamento di rifiuti liquidi speciali, oli e

fanghi, pericolosi e non pericolosi. Itelyum ha evidenziato che con questa

operazione intende rafforzare la propria posizione nel settore dei rifiuti e della

gestione ambientale in ambito portuale, comparto in cui è già protagonista nel

porto di Trieste in seguito all'acquisizione di Itelyum Sea FVG (ex Gruppo

Crismani). «Il sistema portuale italiano - ha detto l'amministratore delegato e direttore generale di Itelyum, Marco

Codognola, commentando l'accordo - grazie agli investimenti previsti nei prossimi anni è al centro di un processo di

crescita logistica ed economica. È necessario affiancare a questo sviluppo la tutela dell'ambiente nelle aree portuali e

marittime, garantendo anche in questo ambito soluzioni sostenibili e il recupero delle risorse con elevati indici di

circolarità».

Informare

Ravenna
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Porto. Accordo preliminare fra Itelyum e Petrokan per l'acquisizione del controllo di
Secomar e di Ambiente Mare

Firmato l'accordo preliminare fra Itelyum e Petrokan per l'acquisizione del

controllo di Secomar e di Ambiente Mare Leader nazionale e player

internazionale nella gestione dei rifiuti, Itelyum rafforza così la propria

posizione nella gestione ambientale nell'ambito portuale Itelyum, leader

nazionale e player internazionale nella gestione, riciclo e valorizzazione dei

rifiuti, firma con Petrokan un accordo preliminare per l'acquisizione del

controllo di Secomar e di Ambiente Mare, operanti nel porto di Ravenna,

mettendo così a segno un'ulteriore tappa nella strategia che la vede

protagonista dell'economia circolare italiana. Con questa operazione Itelyum

intende rafforzare la propria posizione nel settore dei rifiuti e della gestione

ambientale nell'ambito portuale.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Sbarco migranti. De Rosa, prefetto di Ravenna: "Orgoglioso di aver coordinato una
squadra che non si risparmia mai"

di Redazione - 19 Febbraio 2023 - 9:33 Commenta Stampa Invia notizia 1

min È un profondo grazie quello espresso ieri sera, 18 febbraio, dal Prefetto

di Ravenna, Castrese de Rosa, al termine delle operazioni di sbarco degli 84

migranti dalla nave Ocean Viking al Terminal di Porto Corsini. "Ravenna ha

dimostrato ancora una volta la sua efficienza e la capacità di essere

accogliente. Grazie per lo straordinario impegno alle Forze dell'ordine, ai Vigili

del fuoco, alla Guardia costiera, alla Polizia locale, alla CRI, ai sanitari e 118 e

ai Volontari compresa la Caritas". "Sono orgoglioso di aver coordinato una

squadra che non si risparmia mai e che al primo appello ha risposto subito

compatta - prosegue il Prefetto -. Tutto ha funzionato perfettamente e valga

un esempio per tutti: il Presidente della CRI di Ravenna, Alberto Catagna, ha

accompagnato in pullman 15 minori fino ad Alessandria". Al termine delle

operazioni di identificazione, di foto segnalamento e i colloqui con i servizi

sociali del Comune di Ravenna, gli 84 migranti sono stati trasferiti nelle

destinazioni stabilite. I minori, come noto, sono rimasti in gran parte sul

territorio ravennate, ospitati da due strutture locali. Gli adulti invece sono stati

ripartiti su tutte le provincia emiliano romagnole: 4 a Bologna, 2 a Ferrara, 2 a Forlì-Cesena, 5 a Modena, 3 a Parma,

2 a Piacenza, 2 a ReggioEmilia, 2 a Rimini. Leggi anche ACCOGLIENZA Ocean Viking, sono 62 i minorenni a bordo.

15 partiti in pullman per Alessandria, 30 ospitati al Villaggio del Fanciullo, 3 affidati alla rete SAI e 14 alla Cooperativa

il Solco MIGRANTI Ocean Viking. Sbarcate e accolte 84 persone, sindaco de Pascale: "Ravenna ha dimostrato

nuovamente di essere all'altezza" migranti Iniziate in orario le operazioni di sbarco: scesi dalla Ocean Viking i casi

sanitari e i primi minori.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Migranti, sbarcati a Civitavecchia i 156 a bordo della nave di Emergency

Tra i naufraghi 2 donne e 28 minori. Capo missione Sar: loro vita veramente a

rischio se non le avessimo salvate in tempo Si sono concluse nel porto di

Civitavecchia le operazioni di sbarco dalla nave Life Support di Emergenvcy

dei 156 naufraghi soccorsi tra la notte e la mattina del 16 febbraio in due

diverse operazioni di salvataggio. Le 156 persone soccorse, riferisce

Emergency, provengono da Bangladesh, Pakistan, Sudan, Eritrea, Egitto,

Gambia, Chad, Camerun, Senegal Mali, Nigeria, Costa d'Avorio e Guinea

Konakri. Tra di loro ci sono due donne (di cui una madre di tre bambini tra i 7

e i 10 anni) e 28 minori non accompagnati. Molti naufraghi raccontano di

essere stati reclusi arbitrariamente in Libia dove hanno subìto violenze. "Oggi

è il primo giorno della mia vita. Non volevo passare la mia vita a fare il

soldato e far la guerra per cui ho lasciato il mio Paese dopo aver terminato le

scuole superiori. Mio fratello minore ha deciso di partire con me ma purtroppo

in Libia siamo stati divisi e ora non ho idea di dove sia. É dura sentirmi ora al

sicuro sapendo che lui in questo esatto momento è probabilmente ancora in

qualche carcere libico. Ho 26 anni ma ho deciso di non contare i tre anni

passati in Libia, come se la mia vita li si fosse interrotta e fosse ripresa solo oggi", dice Iusef, uno degli uomini

soccorsi, che sul corpo porta i segni delle violenze subito in Libia. "Per due anni ho viaggiato solo, sapendo che non

c'era nessuno ad aiutarmi e che ero l'unico che si sarebbe preso cura di me. Molte volte ho pensato ai miei genitori,

rimasti in Nigeria - racconta Keda, uno dei 28 minori non accompagnati a bordo della Life Support - Adesso mi sento

addosso un'enorme responsabilità, la mia famiglia ha fatto enormi sacrifici per farmi arrivare fin qui e io ora farò

altrettanto per loro". "Durante le due operazioni di salvataggio eravamo l'unica Ong in acque internazionali della zona

Sar. Abbiamo avuto abbastanza difficoltà perché entrambe le imbarcazioni avevano evidenti problemi alla

navigazione. La vita di queste persone era veramente a rischio, se non le avessimo trovate in tempo - spiega

Emanuele Nannini, capo missione Sar di Emergency - Per noi il senso di questa missione è soprattutto salvare la vita

di persone che scappano da guerra, torture e situazioni di sofferenza ma soprattutto dall'inferno libico. La società

civile sta cercando di colmare un vuoto che è stato creato dall'indifferenza e dalla miopia delle istituzioni che da un

lato non garantiscono canali sicuri per venire in Europa e dall'altro stanno facendo di tutto per fare in modo che la

frontiera più letale dell'immigrazione venga completamente lasciata scoperta. Il nostro mandato è continuare a salvare

vite in mare".

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 19 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 1 2 4 0 9 1 7 § ]

Sbarcati a Civitavecchia i 156 migranti su nave Ong di Emergency

(Agenzia Vista) Roma, 19 febbraio 2023 Ha attraccato nel porto d i

Civitavecchia la nave Life Support di Emergency, con a bordo 156 naufraghi

tratti in salvo durante la notte e la prima mattina del 16 febbraio. Tra di loro ci

sono due donne, tre bambini tra i 7 e i 10 anni e 28 minori non accompagnati.

Emergency Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti: Ciani, a Civitavecchia per dare vicinanza. Italia terra dei diritti

(AGENPARL) - dom 19 febbraio 2023 Buongiorno, invio nota del deputato

Paolo Ciani (PD-IDP) segretario DEMOS. Migranti: Ciani, a Civitavecchia per

dare vicinanza. Italia terra dei diritti "Sono venuto qui al porto di Civitavecchia

per testimoniare la vicinanza anche istituzionale a chi arriva nel nostro Paese

dopo aver rischiato la vita per cercare un futuro migliore. La vita va sempre

tutelata al di là di ogni polemica ideologica. I primi tre sbarcati - tre bambini

con le mamme - sono arrivati in un Paese in cui la libertà e i diritti sono pilastri

della nostra democrazia. E di certo chi salva vite è per me qualcuno da

ringraziare e sostenere. Ringrazio anche tutti gli operatori istituzionali e non

che con umanità e professionalità si stanno adoperando nelle operazioni di

sbarco". È quanto dichiara il deputato e segretario di Demos Paolo Ciani,

presente alle operazioni di sbarco dei migranti dalla nave Life Support di

Emergency a Civitavecchia.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti: a Civitavecchia concluso sbarco naufraghi Life Support

(ANSA) - ROMA, 19 FEB - Si sono concluse da pochi minuti le operazioni di

sbarco, nel porto di Civitavecchia, delle 156 persone soccorse in mare dalla

nave Life Support di Emergency il 16 febbraio scorso. I naufraghi provengono

da Bangladesh, Pakistan, Sudan, Eritrea, Egitto, Gambia, Chad, Camerun,

Senegal Mali, Nigeria, Costa d'Avorio e Guinea Konakri. Tra di loro ci sono

due donne (di cui una madre di tre bambini tra i 7 e i 10 anni) e 28 minori non

accompagnati. Molti naufraghi hanno raccontano ai soccorritori di essere stati

reclusi arbitrariamente in Libia dove hanno subìto violenze. "Oggi è il primo

giorno della mia vita - commenta Iusef, uno degli uomini soccorsi, che sul

corpo ha i segni delle violenze subite in Libia -. Non volevo passare la mia

vita a fare il soldato e far la guerra per cui ho lasciato il mio Paese dopo aver

terminato le scuole superiori. Mio fratello minore ha deciso di partire con me

ma purtroppo in Libia siamo stati divisi e ora non ho idea di dove sia". Tra i

minori non accompagnati presenti a bordo anche Keda che racconta di avere

"viaggiato solo per due anni". "Sapevo che non c'era nessuno ad aiutarmi e

che ero l'unico che si sarebbe preso cura di me. Molte volte ho pensato ai

miei genitori, rimasti in Nigeria. Adesso mi sento addosso un'enorme responsabilità, la mia famiglia ha fatto enormi

sacrifici per farmi arrivare fin qui e io ora farò altrettanto per loro", aggiunge. (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti: a Civitavecchia sbarco naufraghi Life Support

(ANSA) - ROMA, 19 FEB - E' ancora in corso lo sbarco dei migranti giunti al

porto di Civitavecchia a bordo della nave Life Support di Emergency, che

aveva tratto in salvo i 156 naufraghi durante lo scorso 16 febbraio. Tra di loro

ci sono due donne, tre bambini tra i 7 e i 10 anni e 28 minori non

accompagnati. Dopo l'ispezione a bordo da parte dei sanitari dell'Usmaf, i

primi a scendere dalla nave sono stati i minori. Questo ultimi saranno accolti

nelle strutture che si trovano a Civitavecchia mentre gli altri migranti saranno

distribuiti in varie città del Lazio. (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti, avviate le operazioni della Life support di Emergency per lo sbarco al porto di
Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Attraccata al porto di Civitavecchia la nave Life Support di

EMERGENCY con a bordo 156 migranti, tratti in salvo durante la notte e la

prima mattina del 16 febbraio. Tra loro 29 stranieri non accompagnati e 3

minori tra i 7 e i 10 anni di età con i propri genitori che rimarranno a

Civitavecchia. Le condizioni delle persone sarebbero di buona salute, alcuni

dei quali riporterebbero però ferite per maltrattamenti, tutti di nazionalità

differenti. Provengono da Gambia, Chad, Camerun, Senegal Mali, Nigeria,

Costa d'Avorio, Guinea Konakri. Salito adesso a bordo il personale sanitario

USMAF per i primi controlli sanitari.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sbarcati a Civitavecchia 156 migranti soccorsi da Emergency. Il comandante: "Erano in
condizioni disastrose"

Le persone erano state recuperate dalla nave 'Life Support' della ong tra il 16

e il 17 febbraio in due operazioni di salvataggio ROMA - Sono 156 i migranti

sbarcati dalla Life Support di Emergency al porto di Civitavecchia , con le

operazioni iniziate alle 8.30 di oggi. Tutte le persone a bordo della nave erano

state soccorse tra la notte del 16 e la mattina del 17 febbraio scorso in due

diverse operazioni di salvataggio : provengono da Bangladesh, Pakistan,

Sudan, Eritrea, Egitto, Gambia, Ciad, Camerun, Senegal Mali, Nigeria, Costa

d'Avorio e Guinea Konakri. Tra di loro ci sono due donne (di cui una madre di

tre bambini tra i 7 e i 10 anni) e 28 minori non accompagnati . Molti naufraghi,

spiega Emergency in una nota, raccontano di essere stati reclusi

arbitrariamente in Libia dove hanno subìto violenze "Siamo partiti da Livorno

e ci siamo diretti verso le coste libiche, abbiamo fatto un primo intervento la

notte del 16 e successivamente nella mattinata del 17 il secondo salvataggio.

In tutto abbiamo recuperato 156 migranti in condizioni disastrose". Sono le

parole all'agenzia di stampa Dire di Domenico Pugliese, comandante della

nave Life Support di Emergency , che al momento si trova attraccata alla

banchina 16 del porto di Civitavecchia. Ad accogliere nello scalo romano i migranti salvati, anche una delegazione di

studenti che ha esposto uno striscione con la scritta 'Welcome'. Presenti Prefettura, Capitaneria di porto, Polizia,

Protezione civile, Croce Rossa e Asl Roma 4. " La maggior parte ha segni di violenza, si vede dai loro occhi che

sono stati maltrattati - continua il comandante - C'erano delle donne con dei bambini molto piccoli, tre fratelli con la

mamma che cercavano di raggiungere il papà che si trova in Europa. Ci sono stati momenti difficili e delicati durante il

salvataggio , ma alla fine siamo riusciti a soccorrere queste persone e dare loro dignità e vita. Per noi il senso di

questa missione è soprattutto salvare la vita di persone che scappano da guerra, torture e situazioni di sofferenza,

dall'inferno libico. Abbiamo avuto anche delle difficoltà quando a un certo punto siamo stati affiancati da una

imbarcazione che ha fatto delle manovre azzardate e poi è scomparsa dal radar ", ha sottolineato Pugliese. Il

comandante della nave di Emergency, che a Civitavecchia ha riscontrato "un'ottima accoglienza, sono tutti molto

preparati", parla già della " prossima missione : prevediamo di partire mercoledì, sempre verso le coste libiche". LE

TESTIMONIANZE DEI MIGRANTI "Oggi è il primo giorno della mia vita - dice Iusef, uno degli uomini soccorsi, che

sul corpo riporta i segni delle violenze subito in Libia - Non volevo passare la mia vita a fare il soldato e far la guerra

per cui ho lasciato il mio Paese dopo aver terminato le scuole superiori. Mio fratello minore ha deciso di partire con

me ma purtroppo in Libia siamo stati divisi e ora non ho idea di dove sia - riporta la nota di Emergency - È dura

sentirmi ora al sicuro sapendo che lui in questo esatto momento è probabilmente

Dire

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ancora in qualche carcere libico. Ho 26 anni ma ho deciso di non contare i tre anni passati in Libia, come se la mia

vita li si fosse interrotta e fosse ripresa solo oggi". " Per due anni ho viaggiato solo, sapendo che non c'era nessuno

ad aiutarmi e che ero l'unico che si sarebbe preso cura di me. Molte volte ho pensato ai miei genitori, rimasti in

Nigeria - racconta invece Keda, uno dei 28 minori non accompagnati a bordo della Life Support - Adesso mi sento

addosso un'enorme responsabilità, la mia famiglia ha fatto enormi sacrifici per farmi arrivare fin qui e io ora farò

altrettanto per loro ". Le operazioni di salvataggio della Life Support, riporta la nota di Emergency, si sono svolte in

due momenti diversi. La prima ha riguardato una piccola imbarcazione di legno in difficoltà in acque internazionali,

individuata poco dopo le ore 12 della notte del 16 febbraio. Avvisate le autorità competenti, il team della ong ha

iniziato le operazioni di salvataggio. Il trasferimento a bordo ha riguardato 46 naufraghi tutti uomini provenienti da

Bangladesh, Pakistan, Sudan, Eritrea ed Egitto. Dopo aver concluso le operazioni di salvataggio e aver informato le

autorità, la Life Support ha chiesto un Pos (porto sicuro) dove sbarcare i naufraghi. Mentre attendeva una risposta, ha

ricominciato le attività di ricerca di una imbarcazione in condizioni precarie che era stata segnalata dalle persone

soccorse durante la notte. Verso le ore 8.30 del mattino, un'ora dopo aver ricevuto il Pos di Civitavecchia, la Life

Support ha individuato un'altra imbarcazione in difficoltà. Si trattava di un gommone grigio di una decina di metri . La

Life Support ha iniziato le operazioni di salvataggio in coordinamento con la Mrcc italiana. " I naufraghi erano 110 . Le

operazioni si sono concluse alle ore 11.30. Per ora non ci sono tracce della barca segnalata dai naufraghi del primo

soccorso", spiega Emergency. "Durante le due operazioni di salvataggio eravamo l'unica ong in acque internazionali

della zona Sar. Abbiamo avuto abbastanza difficoltà perché entrambe le imbarcazioni avevano evidenti problemi alla

navigazione. La vita di queste persone era veramente a rischio , se non le avessimo trovate in tempo - dice Emanuele

Nannini, Capo missione Sar di Emergecny - Per noi il senso di questa missione è soprattutto salvare la vita di

persone che scappano da guerra, torture e situazioni di sofferenza ma soprattutto dall'inferno libico . La società civile

sta cercando di colmare un vuoto che è stato creato dall'indifferenza e dalla miopia delle istituzioni che da un lato non

garantiscono canali sicuri per venire in Europa e dall'altro stanno facendo di tutto per fare in modo che la frontiera più

letale dell'immigrazione venga completamente lasciata scoperta. Il nostro mandato è continuare a salvare vite in mare

". IL MEDIATORE CULTURALE: "LA SPERANZA RESTA NONOSTANTE LE VIOLENZE SUBITE" "Sono storie di

sofferenza ma anche di speranza". Così ai microfoni dell'agenzia Dire Yohanes Ghebray Tsegay, mediatore culturale

di Emergency a bordo della nave Life Support, che ha tratto in salvo 156 migranti ed è ora attraccata alla banchina 16

del porto di Civitavecchia. " La maggior parte di loro è vittima di torture e violenze subite nelle carceri in Libia - spiega

Tsegay - Nonostante le violenze subite, hanno sempre tentato di raggiungere un posto migliore. Ci hanno raccontato

che hanno fatto diversi tentativi per raggiungere la costa italiana, ma spesso sono stati intercettati e rispediti indietro

dalla Guardia costiera libica . Storie tragiche,

Dire

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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come quella di un ragazzo partito tre anni fa dall'Eritrea, rapito da una banda criminale nel deserto e portato prima in

Egitto e poi in Sudan. Lui mi faceva vedere i segni di bruciature sul corpo, segni di torture inferte per ottenere il

riscatto . I trafficanti lo portavano in un posto, chiedevano dei soldi, facendo sentire ai familiari il dolore che lui

provava. Un ragazzo con una storia tremenda, che ha mantenuto sempre il coraggio di trovare un posto sicuro dove

poter vivere serenamente", conclude il mediatore culturale.

Dire

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti, avviate le operazioni della Life supportai Emergency per lo sbarco al porto di
Civitavecchia

A bordo in 156 di cui tre minorenni CIVITAVECCHIA - Attraccata al porto di

Civitavecchia la nave Life Support di EMERGENCY con a bordo 156

migranti, tratti in salvo durante la notte e la prima mattina del 16 febbraio. Tra

loro 29 stranieri non accompagnati e 3 minori tra i 7 e i 10 anni di età con i

propri genitori che rimarranno a Civitavecchia. Le condizioni delle persone

sarebbero di buona salute, alcuni dei quali riporterebbero però ferite per

maltrattamenti, tutti di nazionalità differenti. Provengono da Gambia, Chad,

Camerun, Senegal Mali, Nigeria, Costa d'Avorio, Guinea Konakri. Salito

adesso a bordo il personale sanitario USMAF per i primi controlli sanitari.

Beatrice Pucci.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti: nave Emergency arrivata in porto Civitavecchia, 156 a bordo

Roma, 19 feb. (LaPresse) - La nave Life Support di Emergency è arrivata nel

porto di Civitavecchia dove si svolgeranno le operazioni di sbarco dei 156

naufraghi tratti in salvo durante la notte e la prima mattina del 16 febbraio. Tra

di loro ci sono due donne, tre bambini tra i 7 e i 10 anni e 28 minori non

accompagnati.

LaPresse

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti, nave Emergency arrivata in porto Civitavecchia

A bordo della Life Support 156 naufraghi, tra loro due donne e 28 minori La

nave Life Support di Emergency è arrivata nel porto di Civitavecchia dove si

svolgeranno le operazioni di sbarco dei 156 naufraghi tratti in salvo durante la

notte e la prima mattina del 16 febbraio. Tra di loro ci sono due donne, tre

bambini tra i 7 e i 10 anni e 28 minori non accompagnati.

LaPresse

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti, arrivata a Civitavecchia la nave di Emergency

A bordo della Life Support 156 naufraghi salvati nel Mediterraneo La nave Life

Support di Emergency, con a bordo 156 migranti tratti in salvo in due diverse

operazioni nel Mediterraneo, ha attraccato alle 8.00 di domenica 19 febbraio

al molo 16 del porto di Civitavecchia. Sul posto forze dell'ordine e team

medici, pronti a prendere in consegna i naufraghi. Sono 46 uomini - di cui tre

minori - provenienti da Bangladesh, Pakistan, Sudan, Eritrea ed Egitto che si

trovavano su una barca di legno di circa 7 metri e di 110 persone, tra cui 26

minori non accompagnati, due donne e tre bambini sotto i 10 anni provenienti

da Gambia, Chad, Camerun, Senegal Mali, Nigeria, Costa d'Avorio, Guinea

Konakri, alla deriva a bordo di un gommone grigio di una decina di metri che

stava imbarcando acqua. Secondo i medici a bordo della nave, i migranti si

trovano in buone condizioni di salute. Tuttavia, hanno segnalato di aver

incrociato un'altra imbarcazione in condizioni precarie e senza nessun

dispositivo di sicurezza, ma di quest'ultima non è stata trovata traccia. Dopo il

recupero dei naufraghi, le autorità marittime italiane hanno assegnato alla

nave di Emergency il porto sicuro di Civitavecchia che è stato raggiunto dopo

tre giorni di navigazione. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 19 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 1 2 4 0 9 0 9 § ]

Migranti, operazioni di sbarco dalla nave di Emergency

Il capomissione Emanuele Nannini: "I naufraghi stanno bene, ma molti hanno

segni di torture" Cominciate al porto di Civitavecchia le operazioni di sbarco

dei 156 naufraghi tratti in salvo in due diverse operazioni nel Mediterraneo

dalla nave Life Support di Emergency. "Per noi il senso di questa operazione

è soprattutto quello di salvare la vita di queste persone che scappano da

guerre, torture, situazioni di sofferenza e soprattutto da quello che è il caos

libico", spiega Emanuele Nannini, capomissione di Emergency. "I 156

naufraghi stanno bene anche se su di loro sono evidenti i segni della torture

subite in Libia. Tra loro c'erano tre bambini e una trentina di minori non

accompagnati", ha proseguito Nannini: "Mercoledì prossimo contiamo di

ripartire da Civitavecchia per raggiungere nuovamente le acque internazionali

di fronte alle coste libiche". © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.
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Migranti, capomissione Life Support: "Speronati da vedette libiche"

La nave di Emergency è attraccata a Civitavecchia con a bordo 156 naufraghi

"La notte del 14 febbraio, durante un'attività di ricerca abbondantemente fuori

dalle acque territoriali libiche, un'imbarcazione si è avvicinata alla Life Support

e per circa un quarto d'ora ha compiuto manovre molto pericolose nei nostri

confronti senza identificarsi. Ci hanno poi seguito per circa quattro ore per poi

sparire dai nostri radar". A raccontarlo a La Presse è Emanuele Nannini, capo

missione della nave Life Support di Emergency, attraccata nel porto d i

Civitavecchia con a bordo 156 naufraghi recuperati in due diversi salvataggi

nelle acque del Mediterraneo. "Solo il giorno dopo abbiamo scoperto dai

social media ufficiali del governo libico che si trattava di un' unità speciale del

Ministero degli interni della Libia ". Rispondendo poi a una domanda sul

nuovo corso di assegnazione del porto sicuro, Nannini ha concluso: "La

navigazione è durata tre giorni. Arrivare a un porto in Sicilia meridionale

avrebbe richiesto due giorni in meno e soprattutto un costo economico molto

inferiore". © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.
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Nave Emergency arrivata nel porto di Civitavecchia, 156 migranti a bordo

Tra di loro ci sono due donne, tre bambini tra i 7 e i 10 anni e 28 minori non

accompagnati La nave Life Support di Emergency è arrivata nel porto d i

Civitavecchia dove si svolgeranno le operazioni di sbarco dei 156 naufraghi

tratti in salvo durante la notte e la prima mattina del 16 febbraio. Tra di loro ci

sono due donne, tre bambini tra i 7 e i 10 anni e 28 minori non accompagnati.

Rai News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 19 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 1 2 4 0 9 0 3 § ]

Al porto di Civitavecchia ha attraccato la seconda nave Ong

A bordo della Life Support di Emergency, 156 migranti provenienti da

Bangladesh,Sudan, Eritrea, Egitto, Nigeria e Pakistan Ha attraccato questa

mattina intorno alle 8:30 la Life Support di Emergency, la seconda delle due

navi Ong attese al porto di Civitavecchia, a bordo 156 persone tratte in salvo

in due distinte operazioni di soccorso nella notte tra il 15 e il 16 febbraio

davanti alle coste libiche. Tra loro ci sono 28 minori non accompagnati. Le

condizioni di salute dei migranti sono buone, non ci sarebbero situazioni

critiche a bordo, ha riferito il Capo missione Sar di Emergency, Emanuele

Nannini, ma i naufraghi portano sulla pelle i segni di maltrattamenti e di

percosse subite in Libia. In mattinata a bordo della nave saliranno i medici per

un primo controllo sanitario. Una volta a terra, i migranti saranno sottoposti a

screening anticovid e saranno avviate le procedure di identificazione da parte

della polizia di Stato. I minori saranno trasferiti presso centri di accoglienza

individuati dal comune di Civitavecchia. Gli altri componenti del gruppo

saranno accompagnati in strutture di accoglienza tra Roma e Viterbo.

Rai News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 19 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 1 2 4 0 9 1 8 § ]

Porto di Cagliari, avviato lo sgombero del molo Sant'Elmo

Ordinanza congiunta di autorità portuale e capitaneria per spostare i

pescherecci a Sa Perdixedda, in vista della riqualificazione del waterfront Il

lato sud del molo Sant'Elmo del porto di Cagliari ritornerà a breve fruibile

come approdo turistico. È quanto stabilito dall'ordinanza congiunta

dell'Autorità di sistema portuale e della Capitaneria che fa compiere un altro

passo importante verso la riqualificazione del waterfront cittadino. Il

provvedimento, emanato il 17 febbraio, ordina lo sgombero entro il 20 marzo

di tutte le imbarcazioni da pesca professionale e degli altri natanti ormeggiati

senza titolo negli spazi concessi dal 2019 alla società Marina di Sant'Elmo.

Per i pescherecci la naturale destinazione sarà la darsena realizzata

dall'autorità portuale a Sa Perdixedda, che già dal 2017 accoglie tutte le unità

da pesca professionale. Per le altre imbarcazioni invece i proprietari potranno

usufruire delle varie alternative per l'ormeggio e il ricovero disponibili nel golfo

cagliaritano. Scaduto il mese di tempo stabilito, le unità ancora presenti nella

parte sud del molo Sant'Elmo saranno rimosse forzosamente. I legittimi

proprietari avranno altri trenta giorni di tempo per rientrare nel possesso delle

imbarcazioni, previo rimborso di tutti i costi sostenuti dall'autorità portuale per la rimozione ed il deposito dei mezzi. In

caso di mancato reclamo, le unità, che entreranno nella disponibilità dell'Ente, saranno messe in vendita o smaltite.

«Con questa ordinanza congiunta poniamo definitivamente ordine ad una situazione non più sostenibile che si è

protratta anche per troppo tempo e proseguiamo con la riqualificazione ed il riordino del lungomare di Su Siccu -

afferma Massimo Deiana, presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sardegna - un atto necessario, quello

siglato congiuntamente con la Capitaneria di porto, che ristabilisce la legalità e restituisce la piena disponibilità del

bene demaniale legittimamente concesso alla Marina di Sant'Elmo. Confido nel buon esito della procedura e, in

particolare, nel buonsenso dei proprietari delle imbarcazioni e dei pescherecci».

Informazioni Marittime
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Cold ironing, il ruolo cruciale delle autorità portuali

Secondo Ferport il prossimo regolamento AFIR dovrà responsabilizzarle

espressamente, con l'obiettivo di spingere l'elettrificazione delle banchine e

rendere sostenibili i costi Il FuelEU Maritime e il regolamento sull'infrastruttura

per i combustibili alternativi (AFIR) costituiscono due importanti atti legislativi

europei volti a ridurre le emissioni delle navi. Sono due regolamenti in fase di

negoziazione al Parlamento dell'Unione europea che lavorano paralleli:

FuelEU impone alle navi in sosta nei porti di utilizzare il cold ironing, cioè di

alimentarsi con la "corrente" di terra anziché bruciare gasolio con i motori

ausuliari; l'AFIR invece regolamenta l'implementazione delle infrastrutture per i

combustibili alternativi, come appunto il cold ironing, o anche onshore power

supply (OPS) Ma realizzare l'OPS, soprattutto per i traghetti e le navi da

crociera, è complicato. L'elettrificazione delle banchine richiede l'erogazione

di enormi quantità di energia, quindi l'addebito di costi ingenti, che non

potrebbero essere a carico del solo dell'armatore, che a quel punto gli

converrebbe continuare a utilizzare i motori ausiliari di bordo. La sostenibilità

del cold ironing si regge sul sostegno pubblico. Il Comune, oppure un

finanziamento statale, un'agevolazione fiscale, riescono ad abbattere i costi di rifornimento energetico. Secondo

l'associazione europea dei terminalisti portuali, Ferport, in questa fase di infrastrutturazione del cold ironing dei porti

più importanti del mondo, cui ha cominciato anche l'Italia soprattutto nell'ultimo anno, è cruciale che le autorità portuali

si facciano carico di promuoverlo e gestirlo lavorando insieme ai terminalisti e al fornitore di energia elettrica. Per

questo è importante che la loro figura sia chiarita nei prossimi interventi legislativi del Parlamento europeo,

concordando un testo «che specifichi chiaramente - si legge in una nota dell'associazione - quale attore

nell'ecosistema portuale è responsabile della fornitura di infrastrutture per i combustibili alternativi. Per introdurre con

successo l'elettrificazione delle banchine è essenziale che diversi attori nell'ecosistema portuale-marittimo collaborino.

Le autorità portuali hanno un ruolo centrale nell'amministrazione e nella gestione delle infrastrutture portuali, comprese

le infrastrutture come il cold ironing. Allo stesso tempo, gli operatori dei terminal devono essere strettamente coinvolti

nel processo in quanto le installazioni occuperanno una notevole quantità di spazio sulla banchina, influenzando quindi

le operazioni dei terminal. È necessario anche il coordinamento con il fornitore di energia elettrica e con il settore

marittimo in modo che l'offerta corrisponda alla domanda». «La diffusione dell'elettricità da terra comporta enormi

costi e rischi di investimento - continua Ferport - questi rischi di investimento non dovrebbero essere trasferiti sugli

operatori di terminal privati costringendoli a investire come avviene in alcuni porti. Gli operatori dei terminal hanno un

impatto molto limitato sull'uso effettivo dell'energia da terra. La decisione di investire

Informazioni Marittime
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o meno nell'OPS dovrebbe rimanere una decisione commerciale volontaria basata sul ritorno sull'investimento

previsto. È inoltre fondamentale a questo proposito che la parità di condizioni tra i porti sia preservata grazie a un

quadro giuridico chiaro e armonizzato in materia di responsabilità per gli investimenti». Entrando nel dettaglio

normativo, Ferport spiega che l'intervento sull'AFIR dovrebbe «essere coerente con gli atti legislativi dell'Ue esistenti,

in particolare l'articolo 2, paragrafo 5, del regolamento sui servizi portuali [Port Services Regulation], che specifica

che l'ente di gestione del porto o, ove applicabile, un'altra autorità competente è responsabile della gestione e

dell'amministrazione dell'infrastruttura così come nei punti 157 e 161 alla modifica del 2017 del regolamento generale

di esenzione per categoria [General Block Exemption Regulation], che specificano che l'elettricità erogata da impianti

di terra rientra nella definizione di infrastruttura portuale».

Informazioni Marittime
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Ecco i relatori del 1° business meeting di SHIPPING ITALY su traghetti e navi ro-ro

Il 26 maggio a Genova si confronteranno manager, armatori e imprenditori

come Catani, Onorato, Mattei, Bocchetti, Aponte, Lauro, Sciumè, Musso,

Monzani, Barbara, Anselmo, Nielsen e Parisi di Nicola Capuzzo 19 Febbraio

2023 Sta prendendo rapidamente forma il panel di relatori e partecipanti che

animeranno il confronto intitolato "Navi ro-ro e traghetti: un'eccellenza tutta

italiana" organizzato da SHIPPING ITALY e in programma a Genova il

prossimo 26 maggio. Tra i nomi già confermati spiccano quelli di Matteo

Catani (Grandi Navi Veloci), Achille Onorato (Moby), Pierre Mattei (Corsica

Ferries), Dario Bocchetti (Grimaldi Group), Maurizio Aponte (Navigazione

Libera del Golfo), Mariaceleste Lauro o Salvatore Lauro (Alilauro), Franco Del

Giudice (Delcomar), Giuseppe Sciumè (Bluferries), Roberto Prever (Naos

Ship & Boat Design), Edoardo Monzani (Stazioni Marittime Genova), Antonio

Musso (Grendi Trasporti Marittimi), Antonio Barbara (Hhla Plt Italy), Maurizio

Anselmo (Terminal San Giorgio), Francesco Parisi (Europa Multipurpose

Terminals) e Jans Peder Nielsen (DFDS - Samer Seaports & Terminals).

L'evento si terrà presso la storica ed elegante location di Villa del Principe ,

nel cuore del capoluogo ligure, e si articolerà in due sessioni di dibattito e confronto dedicate una prevalentemente

alle società armatoriali e l'altra ai terminal portuali attivi nel business del trasporto via mare di passeggeri e carichi

rotabili. Alcuni dei temi al centro della discussione saranno: nuove linee, nuovi progetti, nuove costruzioni, nuove

tecnologie, propulsioni e carburanti del futuro, gigantismo navale, elettrificazione delle banchine, decreto 'Rinnovo

flotte', infrastrutture ma anche a soprattutto gli effetti e gli impatti attesi con l'entrata in vigore dei nuovi indici di

efficienza energetica delle navi (EEXI e CII). Le modalità di iscrizione e partecipazione all'evento saranno rese note

nelle prossime settimane ma già oggi sono molte le aziende che hanno voluto assicurarsi un posto in prima fila e la

possibilità di essere presenti alla tavola rotonda cogliendo l'opportunità di ottenere ampia visibilità di fronte a una

qualificata platea di protagonisti e stakeholder del settore con una sponsorship del 1° Business meeting di SHIPPING

ITALY. Malta Shipbrokers International e Assarmatori sono le prime aziende e associazioni ad avere già confermato

la presenza e il supporto in qualità di sponsor all'evento. Per informazioni sulle opportunità di sponsorship:

segreteria@alocinmedia.it Tel. 0109703071 - 3475865515 - 3500716304.

Shipping Italy
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Mar Caspio, il nuovo ponte tra Russia e Iran | L'analisi

Sono diversi i motivi che stanno portando maggiore attenzione rispetto al

passato sul corridoio internazionale di trasporto Russia-India, di cui il

commercio Russia-Iran attraverso il Mar Caspio è parte integrante Mosca - Il

conflitto in Ucraina, le estese sanzioni occidentali contro la Russia, le

restrizioni al transito russo verso l'Europa Orientale, la prosecuzione delle

sanzioni unilaterali statunitensi contro l'Iran e l'incertezza del processo di

rilancio dell'accordo sul nucleare iraniano (Jcpoa), l'enfasi del governo di

Ebrahim Raisi in Iran sul "guardare a una politica orientale" e l'accordo

commerciale preferenziale tra l'Iran e l'Unione economica eurasiatica hanno

focal izzato maggiore attenzione r ispetto al passato sul corr idoio

internazionale di trasporto Nord-Sud, di cui il commercio Iran-Russia

attraverso il Mar Caspio è parte integrante: "Secondo Davoud Tafti, capo

della compagnia di navigazione iraniana Khazar, il trasporto di merci in

container in esportazione dalla Repubblica islamica è aumentato del 120% nel

Mar Caspio nei primi sette mesi dell'anno iraniano (quindi 21 marzo - 22

ottobre 2022) rispetto all'anno precedente". Così Vali Kaleji, esperto di Asia

Centrale e studi caucasici, apre il suo articolo per il Valdai Discussion Club, forum di discussione con sede a Mosca. Il

testo integrale è il seguente, riportato dalla Financial Tribune di Teheran: "L'Iran e la Russia hanno diversi porti attivi

nella parte settentrionale e meridionale del Mar Caspio. Makhachkala, Olya, Astrakhan, Solyanka e Lagan sono i

principali porti russi nel Mar Caspio mentre Astara, Anzali, Caspian, Noshahr e Amirabad sono i porti iraniani.

Sebbene la storia del commercio marittimo tra i porti dei due Paesi abbia una storia molto lunga dal XV secolo, il

2022 è stato senza dubbio un punto di svolta nello sviluppo del commercio marittimo tra i due Paesi. Il 4 maggio

2022, il porto settentrionale iraniano di Noshahr ha ospitato la prima nave da carico ro-ro russa dopo 21 anni, ha

riferito la Camera di Commercio, industria, miniere e agricoltura dell'Iran. L'ultima volta che una grande nave russa ha

attraccato al porto di Noshahr è stato nel 2001, quando la "Mercury" ha scaricato il suo carico nel porto situato lungo

la costa centrale del Mar Caspio. È stato un grande passo nel commercio marittimo tra Iran e Russia, perché i

traghetti roll-on/roll-off sono navi da carico progettate per trasportare merci su ruote, come automobili, camion,

semirimorchi, autobus, rimorchi e vagoni ferroviari, che vengono fatti salire e scendere dalla nave con le proprie ruote

o utilizzando un veicolo piattaforma, come un trasportatore modulare semovente". E il 7 luglio 2022, il governo della

regione russa di Astrakhan e la fondazione iraniana Mostazafan, uno dei più grandi conglomerati iraniani, hanno

firmato un accordo per istituire una compagnia di navigazione per sviluppare il corridoio internazionale di trasporto

Nord-Sud: Alireza Peymanpak, capo dell'Organizzazione per la promozione del commercio iraniano, ha osservato

che "il supporto logistico della Russia alla flotta

The Medi Telegraph
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di navi commerciali iraniane aiuterà i piani per aumentare il traffico lungo questo corridoio logistico (detto Instc,

International North-South Corridor, che parte dall'India e arriva sino a San Pietroburgo). Nella continuazione di questo

processo, la Russia e l'Iran hanno confermato la loro disponibilità a sviluppare la cooperazione nel campo della

produzione congiunta di navi di grande capacità presso i cantieri navali iraniani e di navi da carico nei cantieri navali

russi, secondo una dichiarazione del governo russo a seguito di una riunione del Commissione intergovernativa

russo-iraniana a Grozny, in Cecenia, il 1 novembre 2022". Infine, il 4 gennaio 2023, la compagnia di navigazione

dell'Iran (Irisl) ha ordinato alla Russia di costruire una nave da utilizzare nel porto di Solyanka, che i due Paesi stanno

sviluppando con investimenti congiunti. La nave è in grado di trasportare ogni tipo di carico e secondo il contratto

dovrebbe essere pronta in nove mesi. In effetti, la Russia ha inviato per la prima volta una nave in riparazione in Iran

di cantieri Imic il 28 dicembre 2022, dopo aver colpito un blocco di ghiaccio nel Fiume Volga. Sebbene la

cooperazione tra Iran e Russia per la costruzione di navi nel Mar Caspio sia ancora agli inizi, si tratta di un nuovo e

importante sviluppo degli ultimi tre decenni. Anche i pontili e le strade interne del porto sono stati rifatti: Solyanka è

importante perché la parte principale del commercio marittimo iraniano è nel Mar Caspio con il porto di Astrakhan e

una parte minore di questo commercio è dedicata anche al porto di Makhachkala. L'attenzione dell'Iran per il porto di

Astrakhan non è nuova e, nell'ultimo decennio, non si è limitata all'acquisto del 53% delle azioni di Solyanka. L'Iran ha

un consolato e una filiale della Banca d'affari Mir ad Astrakhan, che insieme alle filiali di Mosca e Kazan, è

fondamentale per facilitare i trasferimenti bancari e finanziari tra Iran e Russia. Allo stesso modo, l'Iran Trade Center è

stato inaugurato ad Astrakhan il 25 ottobre 2017. Questo centro era stato chiuso dopo la rivoluzione russa del 1917.

Negli ultimi anni, diverse società iraniane hanno investito nella Zona economica speciale Lotus di Astrakhan e a

giugno è stato firmato un accordo tripartito tra Lotus Sez, l'Organizzazione per la Zes di Anzali sul Mar Caspio e nella

Zona economica e industriale speciale Chabahar sul Golfo Persico che ha un ruolo molto importante nella

promozione della rotta multimodale nel quadro dell'Instc. L'importanza del transito e del commercio portuale tra il

porto di Anzali e il porto di Astrakhan e quello di Makhachkala è importante anche da un altro aspetto. Siccome non

esiste alcun collegamento ferroviario diretto tra l'Iran e il Caucaso, la rotta terrestre Astara-Baku-Daghestan è

considerata la principale via di transito dall'Iran alla Russia, che ha registrato un aumento del traffico negli ultimi mesi.

Questa condizione è una delle ragioni importanti per l'Iran e la Russia per espandere la capacità di transito della rotta

marittima attraverso il Mar Caspio: infatti, il passaggio attraverso i porti di Astrakhan, Solyanka e Makhachkala verso i

porti iraniani consente di dirottare porzioni del traffico caucasico attraverso il mare. Pertanto, sin qui le navi iraniane

hanno dovuto trasferire i loro container alle navi russe al porto di Astrakhan in modo che le spedizioni potessero

raggiungere la loro destinazione finale all'interno della Russia o proseguire verso il Mar Nero attraverso il canale

Volga-Don. Le navi iraniane sarebbero
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anche in grado di utilizzare il canale Volga-Don, che fornisce il collegamento navigabile più breve tra il Mar Caspio e

il Mediterraneo, attraverso il Mar d'Azov e il Mar Nero. Tuttavia, ci sono sfide e problemi che i due paesi devono

affrontare in questo campo. La prima sfida è l'esiguo numero di navi iraniane nel Mar Caspio: 53 in tutto.

Considerando l'aumento degli scambi commerciali tra l'Iran e la Russia, servirebbero, stima il Financial Tribine,

almeno 100 navi. Otto nuove unità sono state aggiunte alla flotta della compagnia Khazar il 10 dicembre 2022,

portando il numero di navi iraniane a 61. A questo proposito, la costruzione di navi da 5.000 tonnellate è molto

importante per aumentare il volume degli scambi tra i due Paesi e l'industria cantieristica russa ad Astrakhan può

svolgere un ruolo importante nell'aumentare la capacità marittima dell'Iran nel Mar Caspio. La seconda sfida è l'esiguo

numero di traghetti ro-ro nel commercio marittimo tra Iran e Russia nel Mar Caspio. Mentre la Russia ha 19 ro-ro e

l'Azerbaigian ne ha 10 nel Mar Caspio, le flotta iraniana manca del tutto di questo tipo di unità. Per risolvere questo

problema, nel luglio 2022, i cantieri Imic hanno firmato un contratto per la costruzione di due ro-ro su ordine dell'Irisl.

Con una capacità di 4.000 tonnellate, la lunghezza di queste navi è di 140 metri, che è la lunghezza massima per le

navi che possono viaggiare nel Mar Caspio e nel Fiume Volga. Queste navi polivalenti possono essere utilizzate per il

trasporto di container, legname, automobili, ecc. Sebbene questi sviluppi siano importanti, non basta, considerando il

volume crescente delle relazioni commerciali tra Iran e Russia nel Mar Caspio. Per gli esperti del settore, sarebbe

quindi necessario dedicare una parte maggiore della capacità del ro-ro russo nel Mar Caspio al commercio con l'Iran.

La terza sfida è l'ora e il giorno della partenza delle navi. Il fatto è che attualmente le rotte terrestri, tra cui Astara-

Baku-Daghestan, possono essere più costose, ma sono più facili e comode. Una pianificazione regolare della

partenza delle navi aiuterebbe gli esportatori e gli importatori iraniani e russi a utilizzare la capacità di tutti i porti dei

due Paesi nel Mar Caspio. Un punto molto importante è che le navi iraniane e russe possono caricare e scaricare sia

nel punto di origine che in quello di destinazione. Invece in molti casi le navi vengono caricate solo in uno dei porti

dell'Iran o della Russia e tornano vuote, senza carico. La Financial Tribune quindi suggerisce che le rotte marittime di

transito non siano solo di sola andata, in modo che il costo sia ridotto ed economicamente giustificabile. Certamente

questo avrebbe impatti positivi per aumentare il volume del commercio marittimo tra Iran e Russia nel Mar Caspio. La

quarta sfida è la situazione del porto di Astrakhan, che gela nella stagione invernale. In queste circostanze, ci sono

gravi restrizioni per le navi che raggiungono il porto. La migliore alternativa per le navi iraniane e russe è il porto di

Makhachkala, che non ha problemi di congelamento in inverno. Infatti Makhachkala è l'unico porto russo che può

ospitare navi iraniane per tutto l'anno e il rafforzamento del commercio marittimo attraverso questo porto

contribuirebbe a ridurre di oltre il 30% i costi e la durata del trasporto delle merci dall'Iran a Mosca rispetto al trasporto

su strada attraverso il confine dell'Azerbaigian. La quinta sfida è la grave mancanza di dragaggio nel fiume Volga e nel

canale Volga-Don che ha reso le sue acque
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più basse, il che ha aumentato la difficoltà di spostare le navi attraverso il Volga e il Canale Volga-Don. Per questo

motivo, le navi devono muoversi con un pescaggio di 3,7 metri, e ciò significa che mediamente sono caricate con

solo il 70% della capacità. Dunque il dragaggio del fiume Volga e del Canale Volga-Don per un pescaggio di 4,5 metri

è necessario per il traffico di navi a piena capacità. Per questo motivo, il 16 febbraio 2022, Denis Vitsnarovsky, vice

capo della divisione di Costruzioni e riparazioni della Rosmorport, la società che si occupa di manutenere

l'infrastruttura marittima russa, ha annunciato che il progetto di ricostruzione del canale Volga-Caspio inizierà nel 2023-

24 e sarà completato entro il 2028. La portata preliminare del dragaggio è stimata in 15 miliardi di metri cubi.

L'obiettivo principale del programma è garantire il passaggio sicuro delle navi con un pescaggio fino a 4,5 metri. La

sesta sfida è che a differenza dei porti di Astrakhan e Makhachkala, collegati alla ferrovia nazionale russa, solo un

porto iraniano nel Mar Caspio, Amirabad, ha accesso diretto alla rete ferroviaria. Quindi gli altri porti iraniani soffrono

della mancanza di accesso alla rete ferroviaria, che è un importante punto debole nel trasporto multimodale. Tuttavia,

l'Iran sta cercando di risolvere questa sfida completando 35 chilometri del percorso ferroviario tra Rasht e il suo

porto, situato nella zona franca commerciale-industriale di Anzali. La rete ferroviaria può collegare il porto di Anzali e i

porti del Caspio alla rete ferroviaria iraniana e ai porti iraniani meridionali nel Golfo Persico, in particolare Bandar

Abbas, che rappresenterà un importante sviluppo nel trasporto multimodale con i porti russi nel Nord del Mar Caspio.

Se la ferrovia Rasht-Astara di 164 chilometri sarà completata, anche il porto di Astara nella provincia sarebbe

collegato alla rete ferroviaria iraniana: sotto il profilo economico, l'Iran ha un disperato bisogno di completare questo

collegamento. Ma siccome l'Azerbaigian non è stato in grado di adempiere ai propri obblighi finanziari a causa delle

sanzioni, Teheran si rivolge a Mosca per chiedere sostegno. Nel gennaio 2022, il presidente Ebrahim Raisi si è recato

a Mosca, dove le due parti hanno finalizzato una linea di credito di cinque miliardi di dollari precedentemente

concordata per il completamento di diversi progetti di sviluppo in Iran. Tra questi progetti, ha osservato il ministro

dell'Economia iraniano Ehsan Khandouzi, ci sarebbe la ferrovia Rasht-Astara. Il 18 gennaio 2023, l'assistente speciale

del presidente russo, Igor Levitin, e la sua delegazione di accompagnamento hanno visitato la ferrovia Resht-Astara e

hanno annunciato che l'Iran e la Russia hanno raggiunto un accordo per costruire la ferrovia entro tre anni. In generale,

durante lo scorso anno, si sono verificati sviluppi molto importanti e positivi nel campo della cooperazione tra i due

Paesi del Mar Caspio, che deve essere rafforzata e sviluppata. È molto importante, per il Financial Tribune, risolvere

le sei sfide principali e facilitare le procedure logistiche, burocratiche, doganali, assicurative e bancarie, a seguito delle

quali la quota del commercio marittimo nelle relazioni economiche tra Iran e Russia, nonché Iran e Unione economica

eurasiatica nell'Instc, possano aumentare in modo significativo e sostenibile.
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Il Portogallo ratifica la Convenzione di Hong Kong sul riciclaggio delle navi e approva
riduzioni fiscali per gli armatori

Lisbona. Il Governo portoghese ha ratificato la Convenzione Internazionale di

Hong Kong sul riciclaggio delle navi, trasponendola nella legislazione

nazionale. L'azione del Portogallo porta a 20 il numero di paesi che hanno

ratificato la convenzione sulla rottamazione verde. La Convenzione

Internazionale entrerà in vigore due anni dopo che 15 Stati IMO, che

rappresentano il 40% del trasporto mercantile mondiale per stazza lorda, e in

media il 3% del tonnellaggio di riciclaggio negli ultimi 10 anni, l'avranno firmata

o depositato strumenti di ratifica, accettazione, approvazione o adesione con

il Segretario generale. L'attuale Regolamento UE sul riciclaggio delle navi

riflette un solido approccio iniziale, ma la capacità operativa degli impianti di

riciclaggio certificati nell'UE, che si trovano in Turchia e negli Stati Uniti è

troppo limitata e non soddisfa tutte le esigenze di capacità di riciclaggio degli

armatori europei, afferma con una nota l'Associazione degli armatori

portoghesi. Sul fronte della continuità territoriale'- sempre ieri il Governo

portoghese si è impegnato, con un piano di aiuti, a rendere più competitiva la

flotta nazionale, specialmente nel settore del cabotaggio tra il Portogallo e le

Azzorre. Il Governo ha concesso una serie di aiuti finanziari agli armatori nazionali che manterranno le loro navi sotto

la bandiera nazionale. Si tratta in gran parte di riduzioni fiscali, che avranno un effetto retroattivo di un anno e non

evaderanno le direttive dell'Unione Europea. Il piano governativo di aiuti' si è reso necessario per via della

liberalizzazione del settore, approvata dal 1° gennaio 2022, che ha reso le Compagnie di navigazione, impegnate nel

collegamento con le Azzorre, bersaglio di una concorrenza senza quartiere da parte di società straniere. Gli armatori

portoghesi , tramite la loro associazione (AAMC, Associação de Armadores da Marinha de Comércio), accusano la

società Box Lines (70% società portoghese Sonae e 30% società britannica Wessex Shipping), che tra Portogallo e

Azzorre impiega navi sotto bandiera tedesca ottenendo condizioni d'esercizio più vantaggiose delle società lusitane.
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